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CORVIALE 
Due anni fa un nostro 

amico per raggiungere una 
fesWdl Capodanno fuori Ro­
ma si smarrì sulla Portuense 
e se *loi trovò di fronte «Ri-
saliva dal crinale della colli-
na immenso, pesante un pò 
spento e un pò acceso — rac­
contò— agitato più che mo 
vlmentato dalia folla che lo 
percorreva da un lato ali al­
tro carica di pacchetti Illu­
minato da alcuni falò di no­
madi In una delle due parti 
estreme, Incompleto Non 
era un paiano e nemmeno 
un villaggio eppure aveva le 
caratteristiche dell uno e 
dell'altro La campagna tut­
to Intorno sembrava schiac­
ciata dalla sua presenza e 
perfino I più alti casali sem­
bravano «comparire dinanzi 
a quella Imponenza» 

Era la cosa .lunga un chi­
lometro* di Corvlale 
l'.oggetto, misterioso appar­
so ai nostro amico quella 
notte di Capodanno è basta­
to abbandonare di poche 
centinaia di metri il raccor­
do anulare per vederla com­
parire Stavolta non è notte e 
nemmeno Capodanno e sla­
mo venuti di proposito il 
largo rettangolo di cemento 
punteggiato di finestre è un 
gigante solitario In mezzo a) 
prati di una valle che guarda 
all'Àurolli. E collegato a 
nord con 1 agglomerato di 
Casetta Mattel, a est con la 
Portuense L hanno definito 
Il isUtoma* perché appunto 
•non * un palazzo e nemme­
no un villaggio' Dietro al 
bruttissimo termine buro­
cratico al devono leggere le 
cifre fornite dall lacr unico 
•padrone» di questa pondero­
sa opera edilizia realizzata 
con soldi pubblici milledue­
cento appartamenti per ami­
la e cinquecento abitanti un 
centro pi u popoloso d l Castel 
Oandolfo ma che non sarà 
mal residenza di un Papa CI 
concentriamo sulle caratter-
natiche generali del conv 

Etesso residenziale, unico in 
uropa, per non abbando­

narci alla prima impressio­
ne «Dio mio sembra un car­
cere. 

Si legge nell opuscolo dif­
fuso dall Istituto al momen­
to dell assegnazione delle 
abitazioni <E costituito da 
tre edifici due motto lunghi 
paralleli ed un terzo posto in 
diagonali II primo fabbrica 
to ospita la massima parte 
dell utenza ed è di undici 
plani otto del quali destinati 
ad abitazioni I rimanenti tre 
ad autorimesse (seminterra­
to) ad Ingressi e transito 
portinerie e cantine (plano 
vablllta), infine ad attività 
artigianali e professionali 
(plano intermedio)» In que­
sto primo fabbricato si con­
tano 913 alloggi nel secondo 
167 cinque sono 1 lotti che li 
comprendono II terzo edifi­
cio quello diagonale quat 
tro plani In tutto ospita 122 
alloggi quello a plano terra 
destinati ad autorimesse il 
secondo a una gallarla pedo­
nale con negozi e uffici gli • 
ultimi a residenze Da questa 
galleria si possono raggiun­
gere gli altri edifici quelli gl-
f;anteschl E si ha fi primo 
mpatto Dove sono I negozi e 

gli uffici di cut parla 11 -dé­
pliant*? Ci viene Incontro 
dappertutto una massa di 
cemento grigia e opprimen 
te né vetrine né insegne lu­
minose sono state mal ospi­
tate In questi luoghi 

•Là e e il complesso sociale 
e ricreativo) ci fa la nostra 
guida Un arena sbrecciata 
anch essa di cemento na­
sconde locali mal completa­
ti sembra di essere a Pom-
f>el dinanzi alle rodine del 
eatrl distrutti dalla lava ma 

qui non e © stata nessuna 
eruzione e slamo ben oltre 11 
70 dopo Cristo Molto più ba­
nalmente è accaduto che 
1 impresa che aveva In ap­
palto I lavori è fallita OU 
due anni fa Penetriamo In 
un qualunque lotto soprat­
tutto per difenderci dal ven­
to sferrante I quattro ascen­
sori sono già In uno stato 

Quel rettangolo di cemento 
che si allaccia sulla valle 

La scheda 

I riferimenti culturali ai quali it disegnatore di Corviale si « 
rifatto (1 architetto fiorentino oggi scomparso) sono r i tmati 
nella relazione allo stesso progetto dalla manica lungi) del 
Quirinale al fianco di Termini fino ad arrivare agli studi di Le 
CoTbuslor per Algeri e ad alcune resinazioni di Brunolaut In 
Italia vengono citali gli esempi del complesso Daneri di Genova 
quello di vacca ro a Bologna II tentativo del Gal la ra tese di Av 
monlno e Itossl 11 sistema residenziale è pensato come un 
pe?7o di «citta lineare non come una casa nel quale entrare 
attrai. erso cinque piazze» di ingresso Ina volta entrati inane 
sta «città lineare" il pedone inquilino può seguire una segno leti 
ca che gli indica I luoghi I asilo, I ambulatorio II condominio i 
negozi ccc Cartelli stradali (più o meno perche in realtà si 
traila di scritte sui muri) In «città palai/o- ao\e dovrebbe scor 
rcrjs la vita privata e quella pubblica di chi vi abita 

t slato costruito su 60 ettari per ospitare 1200 appartamenti e 
8500 abitanti sulla vìa Portuense. poco lontano traila Magi lana 
e dal Trullo lutto affacciato sulla valle Aurcha 11 complesso 
doveva essere dotalo di numerosi servi?! ed attrezzature com­
merciali cinque sale polifunzionali per attività sociali tre picco­
li nuclei commerciali per generi di prima necessità in prossimi-
Ut delle scuole (2 asili nido E materne I elementare 1 media), 
una galleria con negozi e uffici locali nel piano Interno del 
fabbricato più grande destinati ad attività artigianali e studi 
professionali 

Due le linee del mezzi pubblici che circolano molto Irregolar­
mente La spesa prevista fu di 25 miliardi per un progetto che 
richiese un enorme sformo progettuale Ter la prima volta co­
munque I intervento pubblico offriva la possibilità di spenmen 
tare concretamente un disegno progettuale mal realizzalo a 
Roma 

pietoso eppure hanno poco 
più di tre anni più o meno la 
stessa età dell intero com­
plesso edilizio Ultimo plano. 
sbuchiamo In un corridoio 
se si può chiamare cosi uno 
stretto passaggio lungo un 
chilometro I colori delle pa­
reti — verde per un pezzo 
blu per un altro — ci Indica­
no che siamo In lotti diffe­
renti Nel «blu» — pare 1) più 
consolidato — la gente ha 
fatto di tutto per rendere più 
«umano» 11 passaggio grossi 
vasi di aspldistra gerani 
apsaragus edere e ogni sorta 
di piante ornamentali co­
steggiano l originale corri 
dolo schiaffeggiato per tutto 
Il tempo da folate gelide di 
vento 

•Bisognerebbe chiudere* 
fa la nostra guida Eh si bi­
sognerebbe proprio chiude­
re almeno con un tetto se 
proprio le vetrate costano 
troppo OH inquilini lo han­
no chiesto più volte così co­
me hanno chiesto di spezzet­
tare Il «corridoio* per limita­

re 1 andirivieni continuo vi­
sto che 11 passaggio è comu­
ne (pensate a un migliaio di 
persone che vi passeggia da­
vanti casa a tutte le ore del 
giorno) Rldlscendlamo sta­
volta a piedi perché 1 ascen 
sore non arriva più «Ecco 
sono I locati destinati ad atti­
vità artigianali e professio­
nali» ci spiegano indicando 
piccoli spazi vuoti davanti al 
quali sono abbassate grate di 
ferro Nessuno ha mai chle 
sto di comprare o di affittare, 
queste celle di cemento 
Scendiamo ancora poi 
usciamo ali aperto Negli an 
dronl degli edifici gruppi di 
giovani chiacchierano liti­
gano ridono Che fanno l ra­
gazzi di Corvlale? Nulla ov 
vlamente I più piccoli vanno 
a scuola «dentro» 11 comples­
so (esistono due asili nido 
due scuole materne una eie 
mentare e una media) 1 più 
grandi «fuori» verso Casetta 
Mattel dove e è un liceo e In 
giro per 11 resto della citta 
Ma al di là dell attività scola­
stica né piccoli né grandi 

hanno ancora usufruito del­
le palestre previste o tanto­
meno del teatri promessi Al­
lora Il più delle volte vanno 
al circolo di Armando Nestl 
0 per essere più precisi al 
modesto locale aperto in lar 
go Pio Fedi dairAssociazlo-
ne inquilini assegnatari 
Nuovo Corvlale In sigla 
Alnc 

Bar circolo ricreativo sa 
la giochi il locale ospita gio­
vani e anziani nella stessa 
misura offrendo al primi I 
moderni vldeoglochl al se­
condi le più classiche carte 
L orario però è quello di un 
negozio tradizionale 9-14 30 
16 20 30 Salvo giorni parti­
colari In cui 1 associazione 
organizza feste e festicciole 
e allora 1 orario si allunga II 
bar di Armando non ha con­
correnti ce ne è un altro dal­
la prte opposta ma non offre 
1 «suol» servizi né vldeoglo­
chl ne carte perché andar­
ci? Naturalmente 11 circolo è 
•abusivo» nel senso che 11 lo­
cale non era destinato a que­
sta attività e Armando e la 

Dopo poco più di tre anni 
dalla consegna dei 1200 
appartamenti, il nuovo inse­
diamento edilizio è già 
in uno stato di abbandono 
Gli inquilini: «Non dite 
che è brutto, noi stiamo bene» 

sua associazione non sono 
ancora riusciti ad ottenere il 
regolare permesso dall Iacp 
•Ma I avremo un giorno o 
1 altro I avremo» dice sornio­
ne 

Ne slamo convinti anche 
noi Corviale è stata sicura­
mente la più «originale* delle 
esperlen?e urbanistiche de­
gli ultimi anni ma anche 
quella che ha lasciato 11 più 
gran numero di scontenti Se 
con una bacchetta magica si 
potessero risolvere 1 proble­
mi «tecnici» del complesso 
residenziale come si vivreb­
be in questo luogo che in 
un Inchiesta del Censis è ri­
sultato gradito solo allo 
0 03% degli intervistati? Se 
cioè teatri e servizi compa­
rissero d incanto se I negozi 
si riempissero di botto di 
mercanzie e di clienti se ci 
fosse la luce le vetrate In 
corridoi dimezzati se gli 
ascensori funzionassero e 
tutto brillasse di pulito e lin­
do lei Armando vivrebbe 
bene In questo posto? «Ab­
biamo finalmente una casa. 

non lo dimentichiamo Molti 
di noi erano sfrattati, altri 
baraccati, altri ancora vive­
vano con parenti Ora abbia­
mo un letto, e nessuno ci 
caccerà mal» SI ferma poi, 
forse timoroso di aver dimo­
strato troppo freddamente 11 
suo «grande» affetto per Cor-
viale aggiunge «E non e solo 
questo Qui si sta bene I pro­
blemi 11 abbiamo, ma sono 
tutti risolvibili, non è giusto 
che ci ghettizziate Io lo so 
che adesso scriverà che Cor­
vlale è brutto, è triste ecc , 
ma non è vero Anzi devo di­
re che anche avendo la possi­
bilità lo da qui non me ne 
andrei » 

Perché? 
•Ma perché si sta bene, 

1 ho già detto • 
Eppure quando all'Inizio 

della chiacchierata qualcu­
no aveva trovato angoscian­
te tutta quella colata di ce­
mento, proprio lui, Arman­
do aveva detto «Beh, si, for­
se è un po' eccessivo » 

Maddalena Tulanti 

didoveinquando 
I percorsi di Lenz 
nei vicoli della sua 
«giungla» interiore 

LKN8 di Georg Buchner, ap­
punti per una messinscena 
della novella buchnerlann 
Adattamento teatrale di IV! 
Federica Maestri Itegfa di M 
Federica Maestri 1 rancrico 
Pillilo, Uruno Stori Musiche 
Fratelli Cantoni, f rani Peter 
Sehuberi Ludwig \an lire. 
thoven Esecuiione musicale 
$ voce narrante Rosalba Gui­
di m i R O M r i H A M I » E 

«Seguitava a camminare 
indifferente non gli impor­
tava affatto della via e sali­
te, « discese non avvertiva 
ombra di stanchezza solo gli 
dava noia di tanto in tanto 
non poter camminare a testa 
In giù» Georg Buchner 
ttni La citazione non è sta­
ta presa direttamente dal 
racconto di Buchner bensì 
da un altro con lo stesso tito­
lo, scritto 138 anni dopo dal 
tedesco Peter Schnelder che 
al classico di Buchner si ispi­
rava 

Ma a questo punto faccia­
mo un pò di luce sugli avve­
nimenti Lenz è un perso­
naggio realmente esistito fu 
uno scrittore che nacque In 
Germania nel 1781 e mori a 
Mosca nel 1792 Morì pazzo e 
le pagine di Buchner si basa 
no proprio su questa follia 
cosi come la studiò e la de­
scrisse nel suo diario il par­
roco e medico Oberlln Fu da 
lui Infatti che Lena si rifugiò 
per un periodo della sua tor 
mcntata vita quando ormai 
una schizofrenia incipiente 
lo stava sottraendo del tutto 
alta sua attività letteraria 
L'unico suo dramma messo 
In scena risulta essere // prt 

cettarc 
Nei 1073 Peter Schnelder 

pubblica 11 «suo» Lem un 
giovane intellettuale di sini­
stra su) finire degli anni 60 
diviso tra esigenze politiche 
ed esigenze private emozio­
nali psichiche Un Lenz divi­
so tra pubblico e privato in-
sicuro anche se non proprio 
schizofrenico come 1 Ispira 
tore Della originarla vicen­
da ha comunque I tratti di 
auella che fu una «scissione» 

ella personalità un allon­
tanamento dal reale 

Da questa pei sonatila cosi 
composita e «moderna» 11 
gruppo parmense 
Lenz/rlfrazionl (frazione del 
Gruppo II Collettivo) ha trat 
to uno spettacolo molto Inte 
ressante un piccolo lavoro 
ita camera ricco di riferi­
menti e spunti di riflesione 
Con accompagnamento di 
pianoforte dai vivo Lenz 
percorre tra ironia e senso di 
morte l viottoli poco marca­
ti della sua .giungla» intorlo-
re nel tentativo di annullare 
anche I ultima percezione 
possibile quella del proprio 
essere In lui si vanno sbri­
ciolando valori religiosi e va­
lori morali Una proiezione 
(esplicito richiamo a Film la 
sceneggiatura che Beckett 
scrisse per Buster Keaton 
nel 1904) ci mostra Lenz in 
una fuga affannosa e scon­
trosa nel cimitero s Cataldo 
di Modena mentre dalle sce 
ne filmate si passa alla realtà 
della rappresentazione e 
1 ombra di Buster Kea-
ton/Lenz/Bruno stori pro­
segue Il suo viagg o entro la 
follia e la consapevolezza del 
limiti umani 

Antonella Marrone 

• IL LAnon\TOniO detta fotografia continua la sua ricca 
programmazione presentando per febbraio una nuova serie di 
corsi pratici dedicali ai diversi settori della comunicazione visi 
va IOTOORAHA 2 corsi di specializza/ione dedicati alla foto­
grafia pubblicitaria ed alla fotografia di moda Durala 4 mesi 
frequenza blMltlmanaie l l l tSTRA7IOM corso della durata 
di 5m«lcon frequenza trlseitlmanale COMPI 1 r RGRUIC\ 
con» di base della durala di 3 mcti con frequenza bl triseitlma 
nate Per ulteriori Informazioni rivolgersi laboratoriodeiln ì o* 
legrafia via Domenico lontana li 00183 Roma Tel 759752H 
(15 10-20) 
• LINGUA CINI Sb — Il corso * tenuto da insegnanti cinesi e 
Italiani f articolalo in 4 ore settimanali due volte alla settima 
na dalle ore 18 alle <!Q della durata di -I me*i Inizio del cono 
martedì 10 febbraio CORSO DI CLCIN\ 1R\D1/10N\I * CI 
NF.Sk II corso e tenuto presso uno del più rinomati ristoranti 
Cinesi della capitale £ articolato In 6 lezioni teorico pratiche 
della durata di due ore circa a partire dal 23 febbraio Per infor 
maiionl vi» del Seminario 8 7 - l e i M91W0 t7«M08 

«Euterpe la musica» una delle opera di Paolo Giorgi esposte alta galleria La Margherita 

Paolo Giorgi interroga le muse fanciulle 
PAOLO GIORGI — Galleria «La Marghe­
rita liaGiulia 108 fino al 3 febbraio ore 
10/13 e 17/20 

W nlter Poter tanto raffinato quanto pe 
netrante critico della psicologia che striti 
tura le belle forme delle f gure femminili 
del p ttore preraffaellita Burne Jones, ne 
spiega il sogno ellenico nella p ttura inglese 
otferrnnndf che le opere r flettono «quella 
candida luce pur ficnta dalle tracce vive e 
sanj, i sno dell anione e della pacione che 
rivela n n q nr to e accidentale nell uomo 
ma la tranqu 11 . div n ta che e in lui» 

Mi &on tornale n mente queste parole di 
Pater riflettendo su quel .ci mai di silenzio 
o di sensual ta dove suvolano sema peso le 
tredici beli s& me fine ulle e i tre rflgnizi 
che d ctatTK cos mctt no tn scena e in 
musica in nove quadri di grande formato 

la rappresentazione simbolica delle Muse 
Melpomene, la tragedia Urania il cosmo 
Poltmnia gii inni sacri Erato, la poesia 
erotica Tali a la commedia Euterpe la 
musica Clio la stona Tersicore la danza e 
Calliope lo poesia epica La scena si gmoca 
in private stanze che hanno finestre o bai 
coni sul more 

Le Muse m qualche momento sembrano 
dei felini almeno quanto nelle immagini di 
Khnopff Ln luce che visita i progetti delle 
Muse e di tardo tramonto, rossastra e dora 
ta leonardesca nell ora che il giorno non è 
ancor morto e la notte non e ancor nata F 
nelle due sale della galleria tutte queste 
fanciulle incrociano sguardi quasi ossessivi 
nella loro sensi al ta melanconica Ci sono 
in giro molti strumenti musicali e dalle to 
nniita cosi calde e brumose del colore si 
pensaaBrahms a Wagner oMahler Lim 

pressione fortissima è quella di uno straor 
amano sogno di giovinezza che 1 occhio del 
pittore guarda e accarezza con una pittura 
morbida levigata lontanante che e un atto 
d amore 

beò una d stanza nostalgica tra I occhio 
e queste faiic ulle che non si può colmare 
anche se la tipologia del tipo femmin le è 
ricondotta a uni leu a di donna che deve 
esistere nella vita i e) pittore pr ma che nel 
sogno Questo lavorare sulla carne dell esi 
stenzn arrivando a forza di pittura al sim 
bolo aveva già caratterizzato un altro ciclo 
di Giorgi titolato «La montagna incantata) 
da Mann mi Remora che dall 84 in qt a 
questa maniera poetica di desiderare la vi 
ta sognandola si sia molto fortificata e affi 
nata 

Dario Micacchi 

Quattro per «Atman» 
dentro la bomboniera 

Una scena di «Atman» oli Avan teatro club 

Ali Avan Teatro Club a 
via di Porta Lablcana 32 va 
In scena In questi giorni uno 
•spettacolo pirtlcoiare da de 
finire Atman ideato e direi 
to d i Paola Latrofa poiché 
racchiude un pò tutti l gene 
ri teatrali dalla danzi al 
mimo alla recitazione 

Nel minuscolo spazio sce 
nlco slmile a una bombonle 
r i scura agiscono l quattro 
protagonisti (gli Avancoml 
e )di un fantastico itinerario 
esplorativo attraverso I ani 
rrm Un sistema di luci ben 
coi Regnato definisce e ac 
con pigna I azione coreogra 
f ca che si svolge secondo di 
vtrsl stadi Al buio Iniziale 
d il quale emergono f gure 
U n ali si succedono quadri 
sempre più dinamici e colo 
rati grazie anche a una sce 
nografia (sempre della La 
trota) molto curata 

Con una buona ricchezza 
di trasformazioni scei lene l 

danzatori attori (Ingrld Gol 
ding Crisi n i Masi Dome 
nlco Ri] Ilo) danno nel finale 
aliune imm g ni davvero 
arroccate t.one il simbolico 
calar della notte o 11 gesto ul 
timo di protendersi verso il 
pubblico In un Ideale prolun 
game-ito del «viaggio inte 
rlore» oltre lo spazio teatrale 

In questo contesto di sug 
gestioni soprattutto visive 
la voce recitante assume un 
tono didascalico di common 
to ali i?iot o spesso rldon 
dante r In generile lo «sfon 
do« sonoro di questi perfor 
m meo o re q ilehe mo 
nunlo nche i che non 
fi ri II sfumature del 
moun i l {, nnlcl ed elastl 
ci degli Inter]: reti 

Lo spettacolo si replica fi 
no al io febbnlo alle 21 15 
domenica olii Ili 15 con ri pò 
so settlmmale lunedi e mir 
tecl 

Rossella Battisti 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA • r I 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE Sa 

IXTt:itCOMIIXA.U: AITO LAZIO 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERATONE 

• Consocio con lOCooporat veaderont • 550 a ogg rea uat • Oltre 350 alloggi n corso di rea! (lattone 
a Cviaveccha Allumate Angu ara Ladspol Corveter 5 Mar ne a 

• COSTO CONVENZIONATO MUTUI AGEVOLATI TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI 01 
PAGAMENTO 

• AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIAL) DI QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A 
VANGUARDIA TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2 3 ANNI 

Pw prenorare I tuo allogg o e per u(ter or riformai on 
CIVITAVECCHIA Vis Adlgtj 3B Tel 0766/26752 26055 ANGU IL LAR A Loo Biid.ro T.l 
06/9018606 LADISPOLI Loc Campo Vacc na Tel 06/9912761 ALLUMIERE T»t 0766/92856 
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T O R B E L L A M O N A C A 
T I B U R T I N O S U D 

T O R S A N L O R E N Z O 
V I T E R B O 

Appartamenti bi tricamere salone - doppi servizi 
cucina posto auto - cantina 

COSTO DA L 9 8 0 . 0 0 0 A L. 1 150 0 0 0 AL M Q . 
PROGRAMMI A MUTUO AGEVOLATO 

FINO A L 50 000 000 
TASSO A PARTIRE DAL 4 50% logqo 457 

CONSEGNA SETTEMBRE 1988 

C E S V I C O . CINTRO SVIIUPPO COOPERATIVO 
P l « i 4 DANTI it U FIOMA 

TEL 06/734120 7315660 737613 734393 issisi 
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